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Oggetto: POSTE POSTICCE ...

Egregio ST. Colaprico, ancora sulle POSTE: come altri Iettori, anch'io ho da raccontare un disservizio che
dura da mesi. Altro che banca di livello concorrenziale! E poi, in tempo di concorrenza, liberalizzazioni, ciò
che scrivo rileva che l'attenzione al Cliente è zero. n fatto: aluglio dell'anno scorso decido di chiudere un
conto Bancoposta e di aprire un conto Bancoposta Click, anche a seguito della pubblicità fatta da Poste
Italiane. Ebbene, pur essendo, in pratica, un passaggio di conto in ambito dello stesso Istituto di credito,
alla data odierna ancora il conto vecchio non è chiuso, ancora non mi sono stati accreditati i residui che
avevo lasciato su di esso e, peggio, corro il rischio di pagare, dopo la trattenuta sulla tassa di bollo, anche
le spese per 1120121 Il nuovo conto fu attivato, invece, in pochi giorni: in pratica, dopo aver fatto reclami
presso l'Ufficio Postale, dopo aver ricevuto assicurazioni su. una chiusura imminente e impegno del
Direttore, dopo aver fatto reclami su apposito "form" del sito delle Poste, dopo aver spedito raccomandata
con ricevuta di risposta, nulla si è mosso. Ho persino minacciato le vie legali se mi addebitano sul vecchio
conto ulteriori spese: silenzio. Sono disperato: se avessi fatto il passaggio ad un'altra Banca, cosa
avrebbero fatto le "moderne" Poste dei grandi manager?
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Egregio Cotaprìco, come
altri lettori, anch'io ho da rac-
contare un disservizio che
dura da mesi. A luglio dell'an-
no scorso decido di chiudere
un conto Bancoposta e di
aprire un conto 8ancoposta
Ciick, anche a seguito della
pubblicità fatta da Poste Ita-
liane. Ebbene. pur essendo,
in pratica, un passaggio di
conto in ambito dello stesso
Istituto di credito, a oggi il
conto vecchio non è ancora
chiuso, ancora non mi sono
stati accreditati i residui che
avevo lasciato su di esso e,
pe99io, corro ilrischio di pa-
gare, dopo la tassa di bollo,
anche le spese per il 2012! Il
nuovo conto è stato attivato,
invece, in pochi giorni: in pra-
tica, dopo aver fatto reclami
su reclami e spedito racco-
mandata con ricevuta di ri-
tomo, nulla si è mosso da
parte della sede romana. Ho
persino minacciato le vie le-
gali: silenzio. Sono dispera-
to: se avessi fatto il passag-
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gio ad un'altra banca cosa
avrebberofatto le "modeme"
Poste dei grandi manager'?

sul «ricavato» (purtroppo' si
può fare solo negli States:..).

Caro Gentile, posso solo -------- ..-----.- ... -.--
confortar/a, ma questi conti-
delle Poste che restano aper-
tisonounadannazionedinon
pochi lettori. Ci potrebbe es-
sere spazio peruna "cJassac-
tion-, come dicono gli an-
9/0(oni. O per chiamare un
awocato, trovare altri nelle
stesse condizioni, e andare
da un magistrato, forse con
una denuncia penale per
«appropriazione indebita».
Se rinasco, faccio illegale dei
poveri cristi. con oercentuale


